VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  36 del  28.09.2007

OGGETTO:

BOZZA INTESA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA, PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO E COMUNI PER PIANO DI SVILUPPO.

L’anno DUEMILASETTE  (2007), addì VENTOTTO del mese di SETTEMBRE, alle ore 18,30 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione urgente, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA,  TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, TUMMINIA EMANUELA;

CABONI STEFANO, SODDU SILVANO.

Sono assenti i consiglieri:

FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO, MARRAS GIANFRANCO, SODDU MARINA;

BANDINO MAURO, FRAU ANGELO, MUSIU STEFANO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 10,  assenti n. 7.

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

E’ presente il Presidente della Provincia del Medio Campidano, Fulvio Tocco.

Il Sindaco ringrazia il Presidente della Provincia del Medio Campidano per la sua partecipazione e lo invita a relazionare in merito all’argomento all’O.d.G., che introduce sommariamente.

Il Presidente Fulvio Tocco ringrazia per l’invito ad intervenire ed espone analiticamente l’intesa contenuta nella bozza di documento, allegato al presente verbale per costituirne parte integrante e sostanziale. Descrive le modalità per la sottoscrizione dell’intesa che coinvolgerà tutti i 28 Comuni della Provincia. Fa’ presente che nel documento mancano l’industria e l’artigianato e che nel frattempo si è provveduto anche per questi aspetti, per cui il confronto avverrà sul documento completo in tutti gli aspetti.

 Invita i Consiglieri a presentare eventuali proposte per integrare il documento in argomento, ritenendo positivo l’apporto di tutti.

Il Consigliere Pantaleo Talloru si complimenta con la Giunta Provinciale e con il Presidente Tocco per l’idea di valorizzare l’agricoltura, settore della massima importanza per l’economia e l’identità del territorio. Ricorda le notevoli difficoltà incontrate dagli organi provinciali nel sostenere la proposta presso gli organismi regionali. Il recupero di 4.000 ettari all’agricoltura è importantissimo per la conservazione e la valorizzazione dell’ambiente.

Il Consigliere Mauro Tiddia si sofferma sul metodo e la valenza dell’intervento, sottolineandone l’aspetto innovativo costituito dalla partecipazione di tutti. La Provincia sta operando tempestivamente e velocemente, consentendo la valorizzazione e la partecipazione di soggetti che prima erano esclusi dagli ambiti decisionali.

Il Sindaco porta alcune riflessioni e considerazioni. Apprezza l’impostazione del documento e il percorso previsto per la sua attuazione e considera positivo il ruolo svolto della Provincia, piccola ma impegnatissima a sostenere la tutela e lo sviluppo del territorio. E’ importante la collaborazione e la coesione di tutte le amministrazioni perché il progetto funzioni. Esprime l’augurio che il documento finale venga formulato in maniera più sintetica, al fine di accrescerne la realizzabilità. E’ necessario capire quali azioni siano veramente strategiche per il territorio e quali meno. Analizza alcuni aspetti del documento quali viabilità della campagna e i pericoli per l’ambiente, ritenendo che sia importante sostenere fortemente le proposte contenute nel documento, anche per superare le difficoltà frapposte dalla burocrazia regionale. Il Comune può mettere a disposizione dello sviluppo provinciale, alcune cose importanti già realizzate: il Teatro, la Vetrina espositiva dei prodotti  agroalimentari, la Biblioteca, la Piscina, nonché il progetto di recupero dell’ex mattatoio, qualificanti nell’azione sinergica di sviluppo del Territorio.

Il Consigliere Umberto Pinna ricorda che la Provincia di Cagliari non ha mai coinvolto i Comuni nei meccanismi decisionali. Fa un excursus dei settori contenuti nel documento, soffermandosi in particolare sulla viabilità, il sistema museale provinciale, il sistema bibliotecario e altre cose non comprese nel documento. Propone che nell’Accordo di Programma si prevedano finanziamenti alle Amministrazioni Comunali per viabilità interna, rete idrica, nonché per la gestione complessiva del sito militare dismesso nel territorio di Serrenti, da parte dei vari soggetti istituzionali.

Il Consigliere Marcello Ortu chiede al Presidente Tocco se la Provincia ha provveduto a dotarsi di un Piano provinciale dei trasporti e altri chiarimenti su svariate questioni, ma in particolare sull’avviamento dell’ippodromo di Villacidro.

Il Consigliere Anna Rita Corda rileva l’importanza strategica della conservazione del territorio dando impulso all’agricoltura intesa come difesa dell’ambiente. Bisogna formare adeguatamente gli agricoltori. I terreni si stanno modificando in peggio a causa dell’uso improprio dei concimi azotati. Approva pienamente la strategia proposta nel documento.

Il Consigliere Stefano Caboni sostiene che l’agricoltura non può essere sensibile al solo discorso ambientale, specie se svincolato dalla redditività del prodotto. Servono interventi che garantiscano un prezzo più alto per i prodotti proposti. Le iniziative sono tutte buone, ma quelle realizzabili in modo apprezzabile sul piano economico sono solo 4 o 5.

Il Consigliere Silvano Soddu chiede scusa al Presidente ma afferma di non credere nel ruolo delle province e nelle loro disponibilità finanziarie.

Alle ore 20.25 esce il Consigliere Ornella Sanna. I Consiglieri presenti sono quindi 9 e gli assenti 8.

Il Sindaco ricorda che il Consiglio Comunale dovrà approvare questo documento nella versione finale e in tale sede non sarà più emendabile. Per questa ragione invita i Consiglieri a presentare eventuali modifiche nella riunione in corso o predisporle per una successiva riunione.

Il Presidente Tocco sostiene che è compito della Provincia assicurare quanto più risorse possibile al territorio. Per questo si sta attivando anche in settori nei quali non le sono state attribuite funzioni specifiche, quali quello agricolo, presentando progetti all’Unione Europea. Il progetto all’O.d.G. è un tentativo di inserirsi operativamente in un ambito socio economico finora ad essa precluso, proponendo un’impostazione nuova. Si intende utilizzare, infatti, la funzione di chi opera professionalmente nei campi per arricchire e rigenerare il suolo, indipendentemente dalla raccolta del prodotto. E’ necessario quindi intervenire prioritariamente nel settore agricolto e sono da raccogliere proposte e suggerimenti sulle quali poi si discuterà per fare sintesi, in una logica di solidarietà e unità d’intenti.

